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Oggi scendono in lotta gli edili e i braccianti 
Lo sciopero 
generale tra 
il 10 e il 15 
gennaio 
Il direttivo del 19 varerà l'autorego
lamentazione del diritto di sciopero 

ROMA — Oggi tocca agli edili, ai braccianti e ai lavo
ratori dello spettacolo, giovedì ai metalmeccanici, venerdì 
ai tessili e ai lavoratori della scuola. Le lotte delle cate
gorie proseguono a ritmo intenso, mentre si profila un 
nuovo sciopero generale. La segreteria della Federazione 
Cgil, Cisl, Uil, nella riunione di lunedi scorso, ha deciso, 
infatti, di proporre al direttivo unitario (convocato per il 
giorno 19) di sostenere la vertenza col governo su fisco, 
assegni familiari, pensioni, tariffe, investimenti per la 
casa e Mezzogiorno, con uno sciopero generale, questa 
volta di 8 ore e compresi i servizi (salvo, ovviamente, 
quelli di emergenza). E' probabile che la giornata di lotta 
abbia luogo tra il 10 e il 15 gennaio. 

Il direttivo dovrà pronunciarsi anche su una proposta 
di autoregolamentazione del diritto di sciopero, elaborata 
da una commissione unitaria, che si muove essenzialmente 
su 4 linee: 

1) Le categorie debbono comunicare le decisioni sulle 
azioni di lotta alle strutture territoriali competenti; 2) le 
strutture investite della decisione dovranno valutarla anche 
in rapporto a situazioni particolari e ad altri eventuali 
scioperi concomitanti, formulando (con la maggioranza dei 
due terzi) eventuali osservazioni o proposte alternative 
rispetto alla data o alle modalità; 3) in questo caso la 
categoria dovrà riesaminare la decisione anche se ha la 

possibilità di confermare la propria posizione; 4) in caso 
di mancato rispetto di questa procedura, potranno essere 
attuate le sanzioni previste dagli statuti delle categorie 
o delle confederazioni che riguardano i dirigenti, mai i la
voratori. 

Proprio per la rilevanza delle decisioni che dovranno 
essere assunte e le possibili conseguenze politiche, alla 
riunione del direttivo parteciperanno anche i gruppi diri
genti delle organizzazioni di categoria e territoriali. Sarà, 
quindi, quasi una assemblea di quadri. Se la riunione della 
segreteria di lunedi «ha sciolto — come sostiene Larizza, 
segretario confederale della Uil, incaricato di svolgere la 
relazione al direttivo — il falso dilemma tra chi era favo
revole allo sciopero generale e chi no», restano anche, 
all'interno del movimento sindacale, dei destinguo dettati 
evidentemente dalla preoccupazione di non disturbare gli 
attuali equilibri politici. Larizza sostiene che il problema 
resta «di collegare l'azione ai risultati, senza permettere 
che esistano elementi di contorno su questa o su un'altra 
formula di governo ». Per Delpiano, segretario della Cisl: 
« Non facciamo lo sciopero generale perché il governo stia 
su o perché cada ». Per Bentivogli, segretario generale 
dei metalmeccanici Cisl. « non può durare l'attuale mal
governo di Cossiga: meglio una crisi di governo, pur gra
vida di incognite, ma capace di far uscire 1 partiti dall' 

immobilismo attuale, che il logoramento progressivo della 
situazione economica e sociale ». E Benvenuto sottolinea 
come sia stato il governo a scegliere « la strada dello scon
tro con le forze più vive del Paese ». 

Certo, il sindacato — come ha detto ieri Lama a Roma — 
non ha il compito di « fare o disfare i governi ». ma « i lavo
ratori non lasceranno affondare l'Italia ». Il segretario 
generale della Cgil ha sottolineato come nel vuoto politico, 
i problemi marciscono e diventano più difficili. « Cosi — ha 
aggiunto — non si può più andare avanti e il sindacato 
non può più compromettere la sua credibilità per l'esisten
za di un governo sempre più incredibile». D'altra parte, 
l'autonomia del sindacato « si difende soltanto partendo 
dagli interessi dei lavoratori, facendo delle scelte chiare 
e assumendosi per intero la responsabilità di una lotta 
anche se dura ». 

In questo senso, lo sciopero generale non è davvero 
contro ignoti. E in discussione non è soltanto la piattafor
ma che giace sul tavolo del governo. La vertenza, infatti, 
sollecita scelte di politica economica vere e proprie. Quel
le per la casa e le opere pubbliche, ad esempio. Alla 
vigilia dello sciopero odierno, Mucciarelli, Pelachini e Truf
fi, segretari generali della FLC. hanno denunciato come si 
vada avanti con gli interventi a pioggia «senza una suffi
ciente verifica socio-economica ». 

; Le confederazioni a Cossiga: 
«Puoi evitare lo sciopero FS» 

Lettera di Lama, Camiti e Benvenuto — Avviare tratta
tive per la riforma ferroviaria — Incontro col governo 

ROMA — Settimana pesante 
per chi viaggia in treno. Da 
domani. sera a lunedi sera 
sono in programma due scio-
beri di 24 ore, il primo indet
to dagli autonomi della Fi* 
safs, il secondo dalla Federa
zione unitaria di categoria 
(Fist, Saufi, Siuf) e dal Sin-
difer (dirigenti). C'è la pos
sibilità e la disponibilità dei 
sindacati unitari a sospendere 
l'agitazione. Tutto dipende dal 
governo che — come hanno 
scritto ieri Lama. Camiti e 
Benvenuto al presidente del 
Consiglio — «ha la possibi
lità di evitare nuovi disagi 
agli utenti e al paese avvian
do subito una trattativa con 
l'obiettivo di giungere in 
tempi ravvicinati ad un ac
cordo che riguardi contestual
mente la riforma delle ferro
vie e i problemi contrattua
li». Naturalmente, se l'incon
tro in programma per doma
ni con i ministri Preti e Gian-
pini « si risolvesse ancora una 
volta con un nulla di fatto» 
•j- scrivono i segretari gene
rali delle confederazioni a 
Cossiga — alla Federazione 
unitaria di categoria non re
sterà altro da fare che con
fermare lo sciopero a parti
re dalle 21 di domenica pros
sima. 
» L'obiettivo centrale della 
vertenza dei ferrovieri è — 
Io ricordiamo — la riforma 

delle ferrovie. Questa è In
fatti — scrivono Lama, Car
diti e Benvenuto a Cossiga 
— «una esigenza ormai ine
ludibile nell'interesse genera» 
le del Paese poiché è condi
zione indispensabile per avvia
re un nuovo assetto nel set
tore dei trasporti, per risol
vere i problemi della qualità, 
dell'efficienza, della produt
tività del servizio ferroviario 
e per contribuire alla soluzio
ne della grave crisi econo
mica ». Purtroppo fino a que
sto momento il governo — scri
vono i tre segretari generali 
— non ha colto «l'urgenza 
e la necessità di avviare a 
soluzione il problema, di an
dare oltre ipotesi di raziona
lizzazione ». 

Oltre alla riforma ci sono 
anche altri problemi di cui 
i ferrovieri attendono una ra
pida soluzione. Sono quelli del 
contratto ponte, cioè degli ag
giustamenti economico - nor
mativi fino al 31 dicembre 
1980. e quelli la cui soluzione 
è stata concordata già dal
l'aprile scorso, ma che sem
brano non trovare sbocco in 
sede legislativa. Si tratta — 
come si ricorda nella lettera 
a Cossiga — dei disegni di 
legge sul piano degli inve
stimenti e sulla capacità di 
spesa dell'azienda: sulla mo
difica del Consiglio di am
ministrazione conseguente al

le dimissioni dei rappresen
tanti del personale; sul risar
cimento dei danni patrimonia
li e l'arresto preventivo; sul 
premio industriale per i fer
rovieri con decorrenza dal 1. 
ottobre '78. 

A sostegno della lotta del 
ferrovieri si è pronunciata ieri 
anche la segreteria del Pdup 
con una nota in cui fra l'al
tro si sottolinea come questa 
battaglia rivesta «particolare 
valore perchè unifica i la
voratori del trasporto per la 
riforma di un settore in cri
si profonda». 

Come dicevamo anche gli 
autonomi della Fisafs hanno 
proclamato uno sciopero a so
stegno di una piattaforma che 
ha fra i suoi obiettivi anche 
la riforma delle ferrovie ma 
che è soprattutto una lunga 
elencazione di richieste le più 
disparate, tese a raccogliere 
il maggior numero possibile 
di spinte corporative. L'asten
sione dal lavoro degli auto
nomi inizierà domani sera al
le 21. 

In un altro settore dei tra
sporti. quello marittimo, è in 
corso il nuovo programma di 
scioperi articolati che si con
cluderà il 31 dicembre. Gli 
equipaggi effettueranno, a tur
no, 24 ore di sciopero. 

i. g. 

Le Regioni con i chimici 
contro i «punti di crisi» 

Oggi manifestazione nazionale a Roma - Bloccati tutti i 
consorzi bancari -1 dirigenti Sir parlano di lotte di potere 

ROMA — 7 chimici tornano 
in piazzai Due settimane do
po lo sciopero nazionale del 
28 novembre, che ha aperto 
la nuova fase di lotte ope
raie. oggi i delegati dei gran
di gruppi danno vita a Roma 
a una manifestazione nazio
nale. Il panorama dell'indu
stria chimica è davvero in
quietante. Non uno dei con
sorzi bancari è riuscito a de
collare, nemmeno quello del
la Sir costituitosi il 25 set
tembre scorso con tutti ' l 
possibili timbri governativi, 
mentre incombe la minaccia 
dei fallimenti (il Tribunale di 
Milano, ad esempio, ha già 
fissato per U prossimo 23 
gennaio l'udienza conclusiva 
per la Liquiehimica-Liquigas). 
• Intanto — sostiene Vigeva
no segretario generale detta 
Fulc — la crisi si aggrava, gli 
impianti esplodono, uccidono, 
inquinano, la Montedison 
introduce anche elementi di 
volgare provocazione come la 
cassa integrazione di 630 la
voratori alla Montefibre di 
PaUanza. E il governo resta 
assente». • 

La € guerra chimica » si 
combatte sempre pia con le 
armi del •terrorismo indu
striale ». A quelle tradizionali 
(cassa integrazione, licenzia
menti, fabbriche chiuse, sala
ri non pagati, manutenzioni 

amministrate burocratica
mente) si aggiungono ora 
quelle più sofisticate della 
divisione e detta contrapposi
zione all'interno del movi
mento operaio: Pisticci con
tro Ottano, Pattanza contro 
Marghera e cosi via. Si tenta, 
in questo modo, di trascinare 
anche U sindacato, già inde
bolito dal lento aggravarsi 
detta crisi e dall'assenza di 
una effettiva controparte in
dustriale, sul « campo di bat
taglia» per coinvolgerlo in 
qualche modo, o almeno 
neutralizzarlo, netta sparti
zione dei salvataggi, sopratut
to nel settore dette fibre, 
ormai vicino al collasso. 

Proprio per evitare di tra
sformarsi in strumento di 
pressione o, tutt'al più, di 
mediazione, il sindacato si è 
mobilitato rilanciando le 
scelte detta programmazione 
di settore e le esigenze di 
riconversione e qualificazione 
dell'apparato produttivo. 
Scelte ed esigenze che pro
prio l'impasse attuale rende 
pia che mai urgenti. Attorno 
a questa linea i chimici sono 
riusciti non soltanto a rian
nodare i fili dei tanti « punti 
di crisi* ma ad aggregare 
nuove forze. Non a caso la 
giornata di lotta odierna si 
concluderà con una conferen

za stampa a cui parteciperan
no i dirigenti sindacali e i 
presidenti delle regioni in cui 
più acute si rivelano le si
tuazioni di crisi (Veneto, La
zio, Piemonte, Sardegna, 
Campania e Basilicata). 

Ieri, intanto, un •allarme» 
sul caso Sir è stato lanciato 
dai dirigenti del gruppo in 
un telegramma al governo, 
atte forze politiche e agli isti
tuti di credito interessati al 
consorzio. I dirigenti si chie
dono • fino a che punto il 
perdurare di ormai insoppor
tabili lotte clientélari fra 
gruppi di potere possa essere 
anteposto al risanamento del
l'azienda, con la conseguente 
preannunciata fermata degli 
impianti e la disoccupazione 
di 20 mila addetti, in massi
ma parte concentrati nel 
Sud». I dirigenti parlano an
che di « interessi» e •conni
venze nazionali e internazio
nali » che spingono • verso la 
rovina di un patrimonio ita
liano con vantaggi preferen
ziali ingiustificati versa altri 
gruppi chimici ». Anche i di
rigenti, come già il sindacato, 
annunciano ài voler chiedere 
l'intervento del commissario 
di governo (una soluzione 
scartata a suo tempo) qualo
ra il consorzio non sia rapi
damente avviato. 

La Banca d'Italia 
tratta. Assicredito no 
ROMA — I lavoratori del
le aziende di credito han
no iniziato altre 16 ore 
di sciopero da attuare en
tro il 21, decise azienda 
per azienda. Sono esclu
se Casse di Risparmio e 
Casse rurali, che hanno 
firmato gli accordi. An
che la Banca d'Italia sem
bra pronta all'accordo che 
potrebbe essere concluso 
nell'incontro di oggi. Solo 
l'Assicredito e gli appal
tatori delle Imposte han
no assunto posizioni ol
tranziste nel tentativo di 
limitare la contrattazione 
in azienda. C'è chi mette 
In relazione le resistenze 
di questa parte del ban
chieri con un gioco di ri
catti: si sarebbe voluto 
esasperare i lavoratori. In 
sostanza, per provocare 
l'Intervento del governo e 
chiedere dei « favori » In 
cambio di una mediazione. 

Il sospetto dell'intrigo 
e la lunga durata degli 

scioperi, senza precedenti 
nelle banche, hanno esa
sperato la situazione. Al
cune grandi banche po
trebbero risultare comple
tamente fuori servizio in 
giorni durante 1 quali 0 
lavoro con la clientela or
dinarla è doppia La Fe
derazione lavoratori ban
cari si è sforzata di dare 
11 massimo di autodiscipli
na agli scioperi, evitando 
danni al pubblico ma non 
è disposta ad avallare un 
comportamento padronale 
che suona come un sopru
so verso 1 lavoratori. La 
stessa Assicredito ha evi
dente difficoltà a motiva
re 0 rifiuto di un contrat
to impostato sulla mode
razione nelle richieste re
tributive ma, al tempo 
stesso, sulla fermezza m 
fatto di Intervento sulle 
condizioni di lavora La 
modifica che si sta veri
ficando alla Banca d'Italia 
ne completa l'isolamenta 

Le quotazioni dell'oro 
a 446 dollari l'oncia 

ROMA — Massicce'vendite 
di dollari ordinate da paesi 
del Medio Oriente hanno fat
to scendere le quotazioni. In 
Italia il dollaro ha chiuso 
a 815 lire ma contro le altre 
valute è andato molto peg
gio. n riflesso si è avuto nel
la quotazione dell'oro, che 

ha raggiunto 1 446 dollari 
ronda, battendo ogni pri
mato precedente. H dollaro 
è sotto pressione non solo 
per gli .avvenimenti iraniani 
ma anche per fi prosegui
mento dell'alto livello di tn-

1 fissione negU Stati Uniti. 

Dossier della Fiat su 11 licenziati 
E' al vaglio del magistrato - Il ricorso Firn documenta il disegno aziendale 

Cinque proposte Coop 
per il Mezzogiorno 

Si è aperto ièri a Napoli l'assemblea nazionale della Lega 
Scommessa meridionalistica del movimento cooperativo 

Dal nostro inviato 
TORINO — Sul fronte giudi
ziaria il « caso FIAT » conti
nua a muoversi su binari pa
ralleli. Mentre è attesa per 
venerdì l'udienza in pretura 
nella quale dovrà essere di

scusso il ricorso contro l'a
zienda per comportamento 
antisindacale, promosso dalla 
FLM in base all'art. 28 dello 
Statuto dei lavoratori, ieri 
funzionari di Corso Marconi 

hanno consegnato al procura
tore aggiunto Tonlnelli i dos
sier relativi a 11 licenziamen
ti sui quali è stata aperta 
un'inchiesta penale. 81 tratta 
di un lavoratore che era già 
stato oggetto di un provve
dimento disciplinare in pre
cedenza e dei dieci operai di
fesi dal cosiddetto «collegio 
alternativo » le cui lettere di 
sospensione, esibite al preto
re nel corso della causa civi
le contro 1 licenziamenti, e-
rano state trasmesse alla 
Procura della Repubblica. 

n procuratore, chiamato a 
verificare se in alcuni degli 

addebiti mossi dalla FIAT al 
licenziati si potevano confi
gurare dei reati perseguibili 
penalmente, aveva chiesto al
l'azienda degli elementi pro
batori. Il materiale presenta
to dalla FIAT consisterebbe 
in una «ampia documenta
zione» contenente fra l'altro 
l'indicazione di persone che, 
si dice, sarebbero in grado di 
riferire fatti e circostanze. Il 
magistrato dovrà vagliare 
questi documenti e decidere, 
nel prossimi giorni, circa 
l'avvio o meno dell'istruttoria 
penale vera e propria, 

Torniamo al ricorsa elabo
rato dal collegio del legali 
del sindacato che patrocina 
50 dei 61 licenziati. Tutta la 
condotta tenuta dalla FIAT, 
affermano in sostanza le or
ganizzazioni dei metalmecca
nici, mostra che nel mirino 
dell'azienda c'era e c'è il sin
dacata Una delle accuse che 
si muovono ai dirigenti FIAT 
è di aver volutamente man
tenuto nel generico gli adde
biti contestati ai lavoratori 
con le prime lettere di so
spensione, in modo da creare 
confusione nell'opinione 
pubblica e «far apparire re
sistenza di un nesso tra i li
cenziamenti e il terrorismo ». 
Allegati alle venti cartelle 

con cui si motiva il ricorsa 
il pretore si troverà sul tavo
lo i ritagli di alcuni giornali 
che offrono una prova quan
to mai eloquente del tipo di 
conseguenze provocate dal
l'insidiosa manovra della 
FIAT. «Terrorismo? La FIAT 
licenzia», titolava il «Mes

saggero» del 10 ottobre, dan
do notizia delle sospensioni 
« spiegate » dalla direzione a-
ziendale In termini quanto 
mai approssimativi e perciò 
equivoci. Ancora più diretto 
l'accostamento operato dal 
«Giornale» di Montanelli: 
«A pochi giorni dall'assassi
nio di Carlo Ohiglieno (il di
rigente trucidato dalle Br a 
Torino, ruLr.) la FIAT so
spende 61 operai per la vio
lenza In fabbrica». E la 
« Gazzetta del Popolo ». qual
che giorno dopa insisteva: 
«La FIAT e 11 terrorismo • 
Con i 61 se ne andrà la pau
ra?». 
Con questa condotta abile e 
Insinuante, la multinazionale 
dell'auto mirava da un lato a 
colpire l'immagine del sinda
cato e dall'altro a «creare 
appoggio di opinione» alla 
sua decisione di non ripren
dere più le assunzioni attra
verso la richiesta numerica, 
vale a dire «attraverso lo 
strumento fondamentale pre-

Pier Luigi Albini segretario 
generale della Cgjd-Bicerca 

ROMA — n compagno Pier 
Luigi Albini è il nuovo se
gretario generale del sinda
cato ricerca della Cgil. E* sta
to eletto dal Consiglio gene
rale del sindacato in sostitu
zione del compianto compa
gno Enrico Ferienghi. 

n massimo organismo dfHw 

Ricerca-Cgil ha proceduto an
che ad un riassetto e raffor
zamento della segreteria e 
del direttiva II compagno Al
berto Adami è stato eletto se
gretario generale aggiunta 
Ha deciso Inoltre la convoca
zione di una conferenza d'or
ganizzazione 

visto dalle vigenti leggi sul 
collocamento che attribuisco
no un peso determinante alla 
partecipazione sindacale nella 
gestione del servizio». 

I medesimi obiettivi hanno 
orientato le mosse della 
FIAT anche nella fase suc
cessiva. Alcuni dei fatti con
testati nelle seconde lettere 
di sospensione risalgono ad
dirittura all'inizio del 18 
(quasi due anni dal licenzia
menti!); altri sono recenti: 
altri ancora, come quello del 
blocco delle «fosse di con
vergenza» al reparto verni
ciatura, riguardano episodi 
sul quali la FIAT aveva già 
esercitato, esaurendolo, il 
proprio potere disciplinare. 

Per costruire il «caso» e 
strumentalizzarlo, dunque, 
l'azienda ha messo insieme 
episodi assolutamente non 
omogenei e lontani nel tem
po, diversi per natura e gra
vità. Ed è falso che sia giun
ta alla clamorosa decisione 
dei 61 licenziamenti per «ri
portare l'ordine» nella fab
brica perché, se disordine e 
violenza c'erano, solo del 
provvedimenti disciplinari 
precisi e immediati avrebbe
ro corrisposto a quello sco
po. La verità è che alla 
FIAT, afferma 1*FLM chie
dendo la condanna di questi 
comportamenti. Interessa as
sai di più denigrare e indebo
lire il sindacato che combat
tere violenza e terrorisma 
Ora dovrà essere il giudice a 
pronunciarsi. 

p. g. b. 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — « Questo conve
gno deve rappresentare la ri
sposta storica a Gaetano Sal
vemini ». Cosi ieri mattina il 
repubblicano Italico Santoro, 
della presidenza della lega, 
ha voluto sintetizzare gli 
obiettivi dell'assemblea nazio
nale della Lega delle coopera
tive e mutue, organizzata sul 
tema « Sviluppo del Mezzo
giorno in una prospettiva eu
ropea» in corso, dall'altra 
sera, alla Mostra dell'Oltre
mare e che si concluderà sta
mane con l'intervento di Um
berto Dragone. Perchè una 
risposta storica a Salvemini? 
Il grande meridionalista so
steneva a proposito del movi
mento cooperativo nei primi 
decenni del secolo: esso ser
virà, scrisse in sostanza, a 
rafforzare le avanguardie ope
raie del nord, ma al tempo 
stesso a dividerle da tutte le 
popolazioni, soprattutto del 
Mezzogiorno. Ecco, invece, la 
« scommessa » del movimen
to cooperativo: proporsi co
me fattore di sviluppo, al ser
vizio di tutta l'economia me
ridionale. 

Il presidente nazionale del
la lega, Onelio Prandini nel
la sua relazione d'apertura, 
aveva subito posto il tenia 
della riscoperta del Mezzo
giorno come problema crucia
le del « caso Italia », sul qua
le si sono più volte misura
te in passato la capacità di 
tenuta dell'economia, della 
politica, della società civile 
nel suo insieme. Certo, ha ag
giunto Prandini, affrontare 
una questione come quella 
meridionale richiederebbe un 
massimo di unità, mentre si 
fanno invece più profonde le 
lacerazioni tra le forze poli
tiche, « il governo senza mag
gioranza appare sempre più 
allontanarsi da tale finalità 
e mostra anzi di alimentare 
per disegno o per insipienza 
o per intreccio di entrambi 
i fattori, i motivi di divisione 
e di fazione». 

In questa situazione si inse
risce anche per il Mezzogior
no il revival delle tesi neoli-
beristiche: basta con l'inter
vento dello stato, lasciate fa
re alla spontaneità deile for
ze di mercato. La Lega, in
vece, lancia per il Sud una 
proposta politica complessa, 

Come? Seguiamo ancora le 
direttrici della relazione di 
Prandini. 

In questo decennio, la coo
perazione è diventata in qual
che misura e per diversi 
aspetti forza di respiro na
zionale, ma nel Mezzogiorno 
la situazione è tutt'ea 
« estremamente arretrata >. 
Solo l'8 per cento del fat
turato complessivo delle 
COOP aderenti alla Lega è 
prodotto infatti da imprese 
meridionali. C'è però, uno 
stridente contrasto tra questa 
arretratezza imprenditoriale 
e la diffusa « domanda di coo
perazione nel sud». Il 44 per 
cento delle società cooperati
ve della lega, ha, infatti, se
de nel sud: una realtà fra
zionata (17.9 per cenco de) 
totale nazionale dei soci), ma 
che è sintomo di una eroici
tà capillare e di una parteci
pazione di massa. E' neces
saria, quindi, una svolta 
che faccia seguire fatti con
creti alle proclamazioni di 
impegno meridionalistico. Ma 
su quali linee d'azione? 

Prandini ha indicato «cin
que direttive» come criteri 
generali a cui ispirare la nuo
va politica meridionalista del
la lega: raccordare i diversi 
elementi di vitalità per l'im
prenditoria locale, non solo 
più in agricoltura, ma anche 
in altri settori produttivi e 
nel terziario; attuare una po
litica di raccordo fra econo
mia locale e grandi investi
menti (anzitutto delle pane 
cipazioni statali a cui la tega 
propone una strategia comu
ne): sviluppare nuove impre
se cooperative in quanto tali 
favorendo il consolidamento 
imprenditoriale delle nuove 
Coop giovanili nei d-versi 
settori; sperimentare nel set
tore della abitazione con 
apertura e coraggio forme 
nuove di cooperazione e di 
intesa (servizi sociali, turi
smo) anche come punto di 
incontro con il movimento 
delle donne; intensificare il 
rapporto con gli enti locali. 
Affinché queste linee diano 
frutti concreti — ha aggiun
to Prandini — bisogna aboli
re la cassa e Q ministero, con 
l'istituzione, invece, delle 
agenzie di servizio, di natura 
tecnica e operanti con criteri 
rigorosamente economie], al 
servizio delle regioni e devo
no. in tal modo, essere mes
se in grado di svolgere le fun
zioni loro assegnate dalla 
«382». 

Dal dibattito, che si è aper
to dopo la relazione di Pran
dini, è emersa subito la gran
de unità del movimento su 
un tema cosi delicato. ET un 
dibattito, va aggiunto, ricco. 
vivacissimo, al quale stanno 
dando apporti non solo coo
peratori del sud e del nord 
ma rappresentanti degli enti 
locali 

Mauro Montali 

Ampia partecipazione lunedì 
alla giornata sulle pensioni 

ROMA — E' stata molto am
pia la partecipazione del pen
sionati e dei lavoratori alla 
giornata nazionale di lotta 
che si è svolta 11 10 dicem
bre. La mobilitazione, accan
to alle richieste comuni a 
tutto 11 movimento (la gior
nata di lotta del pensionati 
si è infatti svolta nell'ambito 
del programma deciso dalle 
Confederazioni all'indomani 
dell'ultimo sciopero generale) 
aveva al centro il tema del
la riforma previdenziale. 

Le manifestazioni maggio
ri si sono svolte a Firenze, 
dove ha parlato il segretario 
dello 8PI-CQIL Degli Espo 
sti, a Milano e Roma. Fra le 
altre iniziative di particolare 
valore le assemblee di fab
brica al Petrolchimico di Por
to Marghera, all'Anlc di Pi
sticci (Matera). alla Carbo 
chimica di Trento, alla Ga 
lileo di Firenze. Nuove ini 
zlative sono previste nel cor
so di questa settimana. 

Ieri il governo ha modificato 
la Cassa integrazione guadagni 

ROMA — Ieri mattina 11 
Consiglio dei ministri ha ap
provato la nuova disciplina 
della Cassa integrazione. Il 
provvedimento — presentato 
dal ministro Scotti — è stato 
unito al decreto legge sulla 
mobilità approvato dal go
verno la settimana scorsa. 

Le modifiche decise dal 
Consiglio dei ministri riguar
dano sia l'intervento ordina
rlo sia quello straordinario. 
Sono introdotti alcuni limiti 
al ricorso alla cassa integra

zione. Nel casi di ristruttura
zione e riconversione il li
mite fissato è di 24 mesi; di
venta di 12 nei casi di crisi 
settoriali o locali, prorogabili 
per altri dodici mesi nei casi 
di crisi aziendale limitata
mente alle aziende operanti 
nelle aree del Mezzogiorno. 
Cinquecentomila lire (indi 
cizzate) sono, infine, il li
mite mensile dell'importo del 
l'integrazione salariale, sia 
per gli impiegati sia per gli 
operai. 

A. M. SE. F. C. 
Azienda Municipalizzata Servizi Funebri e Cimiteriali 

Via S. Romano. 120 - FERRARA 

Avviso di gara 
1/A.M.SE.F.C. indirà quanto prima una licitazione 

privata per l'appalto dei seguenti lavori: 
— ampliamento del cimitero di Quacchio 

L'importo dei lavori a base d'psta è di L. 518.000.000 
(cinquecentodiciottomilioniduecentomila). 
— La gara verrà indetta" presso TA.M.SE.F.C. di Fer
rara ai sensi dell'art. 1 lett. a) della legge 2-2-1973, 
n. 14, con ammissione di offerte anche in aumento, ai 
sensi e per gli effetti dell'art. 9 del D.L.CP.S. 6-12-1947, 
n. 1501; 
— Per poter partecipare all'appalto è • necessaria la 
iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori per la ca
tegoria II e per la classe VI fino a L. 1.000.000.000. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questa 
Azienda, possono chiedere di essere invitati alla gara 
entro e non oltre venti giorni dalla data di pubblica
zione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia Romagna. 
— Rimane salva la facoltà insindacabile dell'Ammini
strazione di accogliere, o meno, le istanze presentate 
dalle Imprese per essere invitate alla gara. 
Ferrara, lì 11-12-1979 

IL DIRETTORE - Ing. Daniele Fogli 

CAPPELLI 
o 

1 

SAGGI CAPPELLI 
GIANNI BAGET-BOZZO 
L'ELEFANTE E LA BALENA 
Cronache del compromesso 
e del confronto. 
336 pagine, L. 5.500 

2 MARIO ISNENGHI 
L'EDUCAZIONE DELL'ITALIANO 
II fascismo e l'organizzazione 
della cultura. 
472 pagine, L. 7.500 

3 ANITA SEPPILU 
LA MEMORIA E L'ASSENZA 
Tradizione orale e civiltà della scrittura 
nell'America dei Conquistadores. 
156 pagine, L 5.000 

4 DANIEL SINGER 
PRELUDIO ALLA RIVOLUZIONE 
1968-1979: stagioni di conflitti. 
284 pagine, L 6.000 

5 SALVATORE SECHI 
LA PELLE DI ZIGRINO 
Storia e politici del P.C.I. 
di prossima pubblicazione 

distribuzione POE 

Galleria RUSSO - Roma 
Pfaoa di Spagna, I/a 

G.B. CAPUTO 
« Opere recenti ed una sin
tesi della Mostra antologi
ca Civica Gallerìa d'Arte 
Moderna - Ass. P. L - Pa
lermo 1978». 
dal 12 al 23 dicembre TfTf 


